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Che cosa manteniamo?
· Tecnologia, in costante crescita e miglioramenti, anche se si punta sempre su un altro mondo, bisognerebbe prima migliorare il mondo in cui viviamo (ambiente, smaltimento dei rifiuti, produzione di materiali non inquinanti, ecc.) prima di andare a cercare altre vie nello spazio. Agire in fretta.
· La scuola, realtà viva e promettente, e la cultura. Due materie da inserire subito: educazione civica ed educazione ambientale. La formazione importantissima per affrontare poi il mondo del lavoro ma va cambiato il modello formativo: deve sviluppare le menti e dare strumenti  tecnologici al passo con i tempi. Gli insegnanti ci sono ma manca una loro formazione professionale. Agli studenti bisognerebbe insegnare prima di tutto alla formazione di una propria cultura e quindi contribuire alla loro formazione di cittadini che sono sui territori e che comunicano con loro. I semi sono i ragazzi e le ragazze che a scuola si formano in tale senso. 

Il Covid ha fatto nascere un qualcosa in più negli insegnanti e nei ragazzi e nelle ragazze: la mancanza della scuola ne ha fatto apprezzare la sua importanza. Un desiderio di cultura, di confrontarsi con chi può insegnarmi qualcosa, il desiderio di discussione sono bisogni emersi con forza in questi mesi di mancanza di scuola. La chiave è FORMAZIONE PERMANENTE. Vale per tutti i lavori e quindi principalmente per gli insegnanti.

· Attenzione all'ambiente, ai cambiamenti climatici. Sta crescendo una sensibilità collettiva diffusa. C'è una forte connessione con lo sviluppo tecnologico.  

· Occorre un ruolo più diretto e responsabile delle istituzioni sui temi che abbiamo individuato: sono loro i creatori delle norme e delle regole. E questo si collega automaticamente con la formazione (e selezione) della classe politica e della classe manageriale. Aumento costante delle distanze tra cittadini ed istituzioni. 

· Manca una visione futura: quello che conta è l'obiettivo a breve o brevissimo tempo. Le aziende non capiscono che il loro vero valore è dato dalle persone che vi lavorano e non dagli obiettivi raggiunti. Manca una visione strategica a favore di obiettivi tattici e non visioni. 

· Finalmente c'è voglia di cambiamento: un desiderio forse non molto generalizzato ma alcuni semi ci sono già. Uscire dall'omologazione, voglia di attivarsi, di fare. L'importante è che questo desiderio, anzi questa energia o linfa vitale non venga soffocata.

